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La crisi Astaldi frena le banche
Stallo sulle garanzie per laM4
Tempi e costi dei lavori, proroga in Comune. Nessun rallentamento per gli scavi

Il caso

di Maurizio Giannattasio

Una proroga fino al 20 set-
tembre in attesa del verdetto
del tribunale di Roma sul sal-
vataggio di Astaldi da parte di
Salini Impregilo. Palazzo Ma-
rino si trova tra due fuochi e
non senza qualche irritazione
per i ritardi e i contrattempi
che hanno caratterizzato que-
sta vicenda. Da una parte il
Comune ha la necessità di
presentare le garanzie alle
banche per riaprire i rubinetti
del credito chiusi ormai da
mesi, dall’altra c’è la consape-
volezza che se la partita Salini-
Astaldi andrà in porto, sarà il
primo passo per costruire il
colosso italiano delle infra-
strutture. Da qui la decisione
di prorogare l’atto integrativo
che ha ridisegnato cronopro-

gramma e conti, altrimenti
già oggi i soci di M4 spa si sa-
rebbero dovuti ripartire le ga-
ranzie di Astaldi, pari a 25mi-
lioni di euro.
Decisione sofferta perché

prima arrivano le garanzie e
prima ripartono i finanzia-
menti delle banche per la rea-
lizzazione della linea blu. La
ripartizione dei costi prevede
che i due terzi siano finanziati
da Stato e Comune, il restante
terzo con mezzi propri della
società M4 spa, il capitale so-
ciale e il finanziamento delle
banche. Chiusa quest’ultima
fonte dopo che c’è stato uno
scostamento dal cronopro-
gramma originario, si è pro-
ceduto a finanziare l’anda-
mento dei lavori con mezzi
propri (un prestito subordi-
nato dei soci) e l’utilizzo di
parte del capitale sociale.
Questo da un lato ha permes-
so che i lavori, nonostante la
situazione di Astaldi, non si
fermassero (non ci sono state
criticità sull’operatività), dal-
l’altro ha messo a dura prova i
mezzi finanziari della società.
Da qui l’esigenza di riaprire in
tempi brevi la linea di credito
con le banche finanziatrici
che però chiedono garanzie
da parte di tutti i soci.
E qui, come un cane che si

morde la coda, si ritorna al-
l’inizio. Da parte sua Salini-
Impregilo garantisce che si fa-

rà carico delle garanzie e dei
finanziamenti «fatto salvo il
passaggio del 19 giugno». Dal-
l’altra parte il Comune ritiene
che la questione poteva essere
risolta molto prima riparten-
do le garanzie di Astaldi tra i
vari soci (Comune, Salini Im-
pregilo, Hitachi Rail Italy, Hi-
tachi Rail Sts, Sirti, Atm, Ans-
aldoBreda, oltre Astaldi).Ma a

marzo la scadenza per
la presentazione
del progetto di ri-
lancio firmato
da Salini Im-
pregilo, ini-
z i a l m e n t e
conco rda t a
per fine mar-
zo, è stata po-
sticipata al 20

maggio e poi al 19
giugno. In mezzo ci

sono state le divergenze
sulla governance del Progetto
Italia tra Salini e Cassa deposi-
ti e prestiti.
La strada è segnata. La pro-

roga è stata siglata davanti a
un notaio, giovedì l’assemblea
dei soci approverà il docu-
mento finanziario in attesa
delle garanzie. «Abbiamo te-
nuto i nervi saldi e governato
un momento difficile — dice
il presidente di M4 spa, Fabio
Terragni — e i lavori, grazie
all’impegno di tutti i soci, so-
no sempre andati avanti».
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● Il Comune
ha deciso di
prorogare l’atto
integrativo che
ha ridisegnato
cronopro-
gramma e
conti di M4

● Altrimenti
già oggi i soci
si sarebbero
dovuti ripartire
le garanzie
di Astaldi, pari
a 25 milioni
di euro

Progetto anti esondazioni

Redefossi, via ai cantieri
Chiusure e deviazioni

P artono i lavori sul canale sotterraneo
Redefossi, parte del piano contro le
esondazioni del Seveso. Cantieri da

lunedì al 30 settembre, fra Cinque Giornate
e Medaglie d’Oro. Previsto un calendario di
chiusura di alcune strade perpendicolari a
viale Monte Nero, lato numeri dispari, in
direzione centro. Deviato dal 5 al 31 luglio
il tram 9 tra Cinque Giornate e viale Bligny.
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